
 VI SIA NOTO FRATELLI 
Notiziario della comunità parrocchiale di S. Giorgio m. in Porcia 

Settimana  dal 5 al 12 febbraio 2017 
Via Marconi 19 - 33080 Porcia – tel. 0434-921318 - fax 0434-591550 - www.sangiorgio-porcia.it  

Indirizzo mail parroco@sangiorgio-porcia.it  
 
DOMENICA 5 febbraio 2017  
V Domenica del tempo ordinario – 

39°GIORNATA PER LA VITA 

 
Uomini luce del mondo 

Il brano evangelico è nel contesto delle beatitudini. 
Coloro che sono proclamati beati, non lo sono solo per se 
stessi, ma anche nei confronti del mondo; essi, per le 
realtà terrestri, sono luce e sale. «Voi siete la luce del 
mondo»; Gesù ha detto queste parole in primo luogo ai 
credenti, ai discepoli che sono i poveri, i miti, coloro che 
hanno fame e sete di giustizia... Essi sono luce non tanto 
perché appartengono di fatto alla Chiesa, o hanno una 
dottrina di salvezza da comunicare, e neppure perché 
sono uomini di preghiera e fedeli al culto; quanto e 
perché in primo luogo sono poveri, miti, puri di cuore, 
operatori di pace... 

 

Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente per la 39
a 

Giornata Nazionale per la vita   
 

DONNE E UOMINI PER LA VITA  
NEL SOLCO DI SANTA TERESA DI CALCUTTA 

 

Il coraggio di sognare con Dio 
 Alla scuola di Papa Francesco s’impara a sognare. 
Spesso nelle udienze fa riferimento ai sogni dei bambini e 
dei giovani, dei malati e degli anziani, delle famiglie e delle 
comunità cristiane, delle donne e degli uomini di fronte alle 
scelte importanti della vita. Sognare con Dio e con Lui osare 
e agire! Quando il Papa commenta la Parola di Dio al mattino 
o quando tiene discorsi nei vari viaggi apostolici, non manca 
di incoraggiare a sognare in grande. È nota la sua devozione a 
san Giuseppe, che considera uomo del “sogno” (Cfr. Mt 
1,20.24). Quando si rivolge alle famiglie, ricorda loro che il 
sogno di Dio “continua a realizzarsi nei sogni di molte coppie 
che hanno il coraggio di fare della loro vita una famiglia; il 
coraggio di sognare con Lui, il coraggio di costruire con Lui, il 
coraggio di giocarci con Lui questa storia, di costruire un 
mondo dove nessuno si senta solo, nessuno si senta superfluo 
o senza un posto. 

LUNEDI’ 6 febbraio 2017   
Santi Paolo Miki e Compagni, martiri - Memoria 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Bertacco e Pivetta; 
+Battegazzore Marino. Pauletto Bruna cel. il 29 Gen. 

 

MARTEDI’ 7 febbraio 2017 
5ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Zaina Vasco; +Ferrazzo Maria Vittoria e 
Checchin Silvano; +Daneluzzi Emma e Guerrino, 
Meneguzzi Alessandro e Adele.  
 

MERCOLEDI’ 8 febbraio 2017 
5ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Alla Madonna per Marco; +Veronese 
Luigia; +Pivetta Michele.  

  

GIOVEDI’ 9 febbraio 2017 
5ª settimana tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: +Barbui Giuseppe; A Gesù misericordioso 
per Paola. 

 

 
VENERDI’ 10 febbraio  2017  
Santa Scolastica, vergine - Memoria 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa  
 

S. Angelo ore  17.30 S. Rosario 
S. Angelo ore  18.00 S. Messa 
 

Intenzioni: Ann Paolo Vignando; +Leonardi Paolo; 
Ann Modolo Antonio e Zago Luigia; 9°Ann Milanese 
Eligio.  
 



SABATO 11 febbraio 2017 
Beata Maria Vergine di Lourdes - Memoria 

 

S. Maria ore   7.30 S. Rosario e Lodi   
S. Maria  ore   8.00 S. Messa  
 

Duomo ore  18.00 S. Messa prefestiva  
 

Intenzioni: +Gioacchino Mariuz; +Angelo Battistella; 
+Moras Giulia Dora, Gina, Maria, Romilda e Roberta; 

+Brai Daniele, Giuseppina e familiari; Def.ti 
Biscontin Gino e Venier Albarosa. 
 

CONFESSIONI  
 S. Maria il Venerdì dalle ore 8.30 - 9.00 
 Duomo: Sabato dalle ore 17.30 - 18.30  
 Domenica dalle ore 7.30 fino alle 12.00 e il 

pomeriggio dalle ore 17.30 alle 18.00, durante la S. 
Messa 

 

DOMENICA 12 febbraio 2017  
VI Domenica del tempo ordinario 

 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00  S. Messe 
 

Intenzioni: +Pio ed Elena Bortolin; +Piccin Valerio e Bortolin Nives; 12°Ann di Piccinin Eleonora; +Piovesan 
Giuseppe; +Verardo Antonia; +Moro Lorenzo e Rosada Rina.  
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Mercoledì prossimo con inizio alle ore 20.30 presso la sede ci sarà la riunione di formazione degli adulti di AC.  

 

Sabato 11  Febbraio 2017 si svolgerà la XVII Giornata di Raccolta del Farmaco. 
Molte sono le persone che fanno fatica ad acquistare i farmaci da banco di automedicazione che non necessitano di 
ricetta medica: sciroppo per la tosse, disinfettante, pastiglie per il mal di gola …  e che rinunciano spesso a curarsi. 
Presso la Farmacia del dottor De Lucca a S. Antonio e la Farmacia all’Igea del dottor Toffolo a Porcia, saranno presenti 
i volontari della nostra parrocchia che ti inviteranno ad acquistare un farmaco. I farmaci raccolti, verranno donati  alla S. 
Vincenzo della nostra parrocchia che li distribuirà a chi ne ha bisogno.  
Aiutaci anche tu, vai in Farmacia ed acquista -regala un farmaco per chi è in difficoltà! Grazie! 

“Ogni opera d’amore fatta con il cuore avvicina a Dio”  (Madre Teresa di Calcutta) 
 

Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
Per coloro che desiderano diventare animatori o aiuto-animatori dell’attività estiva 2017 

dell’oratorio rivolta all’animazione dei ragazzi dai 6 ai 13 anni. 
Invia una mail con i tuoi dati all’indirizzo: info@associazionegiovannipaolo2.net per ricevere, gratuitamente e senza 
impegno, tutte le informazioni sul corso 

 
(segue dalla prima pagina) .. 
I bambini e i nonni, il futuro e la memoria 
 Per Papa Francesco il sogno di Dio si realizza nella storia con la cura dei bambini e dei nonni. I bambini “sono il futuro, 
sono la forza, quelli che portano avanti. Sono quelli in cui riponiamo la speranza”; i nonni “sono la memoria della famiglia. Sono 
quelli che ci hanno trasmesso la fede. Avere cura dei nonni e avere cura dei bambini è la prova di amore più promettente della 
famiglia, perché promette il futuro. Un popolo che non sa prendersi cura dei bambini e dei nonni è un popolo senza futuro, perché 
non ha la forza e non ha la memoria per andare avanti”. Una tale cura esige lo sforzo di resistere alle sirene di un’economia 
irresponsabile, che genera guerra e morte. Educare alla vita significa entrare in una rivoluzione civile che guarisce dalla cultura dello 
scarto, dalla logica della denatalità, dal crollo demografico, favorendo la difesa di ogni persona umana dallo sbocciare della vita fino 
al suo termine naturale. È ciò che ripete ancora oggi Santa Teresa di Calcutta con il famoso discorso pronunciato in occasione del 
premio Nobel 1979: “Facciamo che ogni singolo bambino sia desiderato”; è ciò che continua a cantare con l’inno alla vita: “La vita 
è bellezza, ammirala. La vita è un’opportunità, coglila. La vita è beatitudine, assaporala. La vita è un sogno, fanne una realtà. … La 
vita è la vita, difendila”.  
 
Con Madre Teresa 
La Santa degli ultimi di Calcutta ci insegna ad accogliere il grido di Gesù in croce: “Nel suo ‘Ho sete’ (Gv 19,28) possiamo sentire 
la voce dei sofferenti, il grido nascosto dei piccoli innocenti cui è preclusa la luce di questo mondo, l’accorata supplica dei poveri e 
dei più bisognosi di pace”1. Gesù è l’Agnello immolato e vittorioso: da Lui sgorga un “fiume di vita” (Ap 22,1.2), cui attingono le 
storie di donne e uomini per la vita nel matrimonio, nel sacerdozio o nella vita consacrata religiosa e secolare. Com’è bello sognare 
con le nuove generazioni una Chiesa e un Paese capaci di apprezzare e sostenere storie di amore esemplari e umanissime, aperte a 
ogni vita, accolta come dono sacro di Dio anche quando al suo tramonto va incontro ad atroci sofferenze; solchi fecondi e 
accoglienti verso tutti, residenti e immigrati. Un tale stile di vita ha un sapore mariano, vissuto come “partecipazione alla feconda 
opera di Dio, e ciascuno è per l’altro una permanente provocazione dello Spirito. I due sono tra loro riflessi dell’amore divino che 
conforta con la parola, lo sguardo, l’aiuto, la carezza, l’abbraccio.  

                                                        
 


